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Con il consiglio regionale «aperto» di lunedì, dedicato alla crisi 
e alle difficoltà economiche, il sindacato unitario rilancia l'offensiva 

Lavoro, problema numero uno 
eàSrCr2FìÌ£Ai*,,Ml' .>'***1 l»l*l«« La crescita 

zero ha già 
fatto 230 mila 

disoccupati 
E il governo? 

Conferenza stampa dei tre segretari regionali Santino Picchetti, Erminio Chiotti e Aldo Venanzi - Primo 
risultato dopo mesi di «sordità» - Battaglia da sostenere con una vasta mobilitazione dei lavoratori 

Diecimila addetti in meno 
nell'industria, le ore di cassa 
integrazione passate da 24 a 
40 milioni, bastano solo que
sti due dati dell'81 rispetto 
all'80 per dare il senso della 
gravità della crisi che trava
glia 11 Lazio. Crisi non solo 
quantitativa ma anche qua
litativa considerando che ad 
essere colpiti sono anche set
tori non maturi, ma con va
ste possibilità di sviluppo co

me l'elettronica, le '.eie^o-
munlcazloni e la progetta
zione. Se a tutto questo ag
giungiamo che la disoccupa
zione, rispetto alla media na
zionale dell'8,8%, nel Lazio 
ha raggiunto 1110%, con ol
tre 230.000 iscritti al Colloca
mento si ha 11 quadro preciso 
e drammatico dei pericoli 
concreti di deindustrializza
zione selvaggia a cui rischia 
di essere condannata l'intera 

regione. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL regionale 
dopo mesi e mesi di logoran
te ricerca di un confronto 
con 11 governo, la regione e il 
padronato ha deciso di rilan
ciare con forza la piattafor
ma unitaria già presentata 
nell'autunno dell'80. Ieri i tre 
segretari regionali Santino 
Picchetti della CGIL, Ermi
nio Chioffi della CISL e Aldo 
Venanzi della UIL hanno, in 

una conferenza stampa, illu
strato la strategia che il sin
dacato intende perseguire 
per arrestare la recessione 
strisciante che incombe sul 
Lazio. L'obiettivo principale 
che si pone il sindacato è di 
far giungere la vertenza La
zio sul tavolo del governo e 
questo non per una vocazio
ne verticistica, ma perché i 
tratti e i connotati della crisi 
regionale assumono una 

In un solo anno 
un altro 5% 

, se n'è andato 
dell'industria 

TI dibattito si sta facendo 
tempre più astratto. C'è chi 
vorrebbe una crescita «zero» 
dell'industria nel Lazio, chi 
ne vorrebbe invece un forte 
sviluppo, chi vorrebbe per 
questo città (che è un 1/3 del-
I intera regione) una crescita 
tutta legata al terziario, chi 
parla di terziario collegato 
con le attività produttive. Si 
confrontano tesi, ma c'è il ri
schio che la discussione di
venti teorica e basta. Nel La
zio, per essere più chiari, l'in
dustria sta scomparendo. E 
te passa questa «linea» salta
no di conseguenza tutti i di
scorsi sul riequiZibrio. sulla 
redistribuzione delle ricchez
ze e via dicendo. 

Il pericolo che il settore 

E rimario nel Lazio sia cancel-
ito non è campato in aria. 

Nell'ultimo anno l'occupazio
ne nel settore industriale è 
diminuita di ben diecimila 
addetti. DaU'SOall'Sl. insom

ma, se n'è andato un altro 
cinque per cento del già debo
le tessuto produttivo di que
sta regione. • 

E fin qui sono solo i nume
ri relativi ai licenziamenti 
'Ufficiali», una diminuzione 
dei livelli d'occupazione rea
lizzata con tutte le procedu
re: le lettere prima, le tratta
tive poi e infine la reiscrizio
ne al collocamento. Nel Lazio 
però ci sono migliaia di altri 
lavoratori che non risultano 
in questa categoria, anche se 
licenziati lo saranno sicura
mente. Si tratta di quei lavo
ratori messi in cassa integra
zione. 

Le ore concesse dall'Inps, 
nel Lazio, nell'ultimo anno 
sono diventate quasi quaran
ta milioni (più che raddop
piate rispetto all'anno prece
dente). 

Queste cifre complessive, 
vanno poi lette nel dettaglio. 
Per esempio su ventinavemì-

la lavoratori sospesi Vanno 
scorso, dalla produzione, ben 
15 mila appartengono a fab
briche che sono ricorse al-
['«integrazione» per «cria a-
zvendàle». altri tredicimila 
sono, invece, i lavoratori pa
gati dall'Inps per «ristruttu
razione». Se questi ultimi 
hanno qualche possibilità di 
rientrare nei reparti, per i 
primi, i lavoratori delle a-
ziende in crisi praticamente 
non c'è soluzione. In questo 
caso la cassa integrazione è 
solo una forma di assistenza, 
che precede il licenziamento. 

In totale i lavoratori che 
sono stati sospesi dalla pro
duzione, Vanno scorso, rap
presentano il 15.1 per cento 
del totale dei dipendenti oc
cupati nel settore industria
le. Una percentuale che non 
soltanto è cresciuta — ed e-
normemente — rispetto all' 
anno precedente, quando la 
percentuale era del 6.7 per 
cento, ma che è di molto su
periore alla media nazionale, 
che è attorno all'otto per cen
to. 

Nel 1981 complessivamen
te sono state erogate per ope
rai e impiegati 33222.255 ore 
di 'integrazione* per l'indu
stria manifatturiera e 
6.618.911 ore per i lavoratori 
dei cantieri edili. Comparan
do i vari settori produttivi ci 
si accorge che è il 'metalmec
canico» ad avere U triste pri
mato con 14 milioni e 734 mi
la ore di cassa integrazione. 
Secondo viene il settore tessi
le con 1.676.549 ore. Per ulti
mo vengono le aziende d'e
nergia elettrica e gas dove in 
tutto ci sono stale tappena» 
quaranta mila ore di cassa 
integrazione. 

Dunque la crisi non ha ri
sparmiato nessuno. Il sinda
cato ha calcolato che le indu
strie in difficoltà sono alme
no trecento, in tutti i settori, 

che mettono in forse qualco
sa come ventimila posti. Te
nendo presente, in più, che in 
un anno dalV80 all'81 nono
stante l'iniziative sindacali, 
nonostante gli scioperi, i con
vegni eccetera, ventinove a-
ziende che avevano dichiara
to U fallimento (e che erano 
^presidiate» dai lavoratori) 
sono state chiuse. E si sono 
persi altri duemila e seicento 
posti. 

Si restringe, dunque, l'nf-
ferta di lavoro, mentre cre
sce. e di molto la domanda. 
All'ultima rilevazione dell'I-
stat (che è trimestrale) gli i-
scritti all'ufficio di colloca
mento — ce n'è uno per ogni 
Comune — erano arrivati al
la storica cifra dei duecento-
trentamila. Di questi la mag
gioranza è composta da don
ne, per una percentuale che 
sfiora il sessanta per cento. 

Anche in questo caso, 
qualche raffronto: duecento
trentamila disoccupati 'uffi
ciali» rappresentano addirit
tura il dieci per cento del to
tale della forza lavoro nel La
zio. La percentuale scende e 
di parecchio se si considera 
l'intero paese: i disoccupati 
sono il sette e cinque per cen
to. in Italia, del totale degli 
occupati. 

Ancora, di quei duecento
trentamila che aspettano 
una qualsiasi chiamata, una 
'fetta» rilevante (più del 
4ù%) dispone di un titolo di 
studio, di una qualifica. È l'e
sercito dei disoccupati intel
lettuali. Per contro un altro 
40 per cento si è iscritto sotto 
la voce 'generico*, non ha al
cuna qualifica. È l'altra fac
cia della medaglia di una re
gione dove convivono zone di 
ricchezza e zone depresse. In
somma ce n'è abbastanza per 
sollecitare l'intervento del 
governo. 

s.b. 

Cassa 
integrazione 

peri 
lavoratori 

delle aziende 
industriali 

Tipo dì domande 

fatta dall'azienda 

4Crisi aziendale 

Ristrutturazione 

Disoccupai, spec 

Totale 

n. impr. 

93 

48 

25 

166 

1 9 8 0 

n. addetti 

6.000 

6.857 

760 

13.607 

n. impr. 

175 

74 

53 

302 

1 9 8 1 

n. addetti 

15.000 

13.824 

880 

29.704 

Edilizie 

Marmo 

Totale Lazio 

Totava nono naie 

1 

artig. 

450.442 

25.128 

4.385.279 

68.649.000 

9 8 0 

mduttr. 

3.766.026 

132.684 

1 

artig. 

728.868 

26.686 

6.618.911 

76.170.947 

9 8 1 

industr. 

9.714.314 

149.043 

8,7% 

100% 

N torio è la terza regione d'Italia come utilizzo di C.I.G. edilizia. 

Cassa 
integrazione 

peri 
lavoratori 

dei cantieri 
edili 

specificità di carattere na
zionale. Basta guardare ad 
aziende come Voxson, Auto-
vox, Fatme il cui futuro è 
strettamente legato all'at
tuazione del plani nazionali 
di settore. «Mesi e mesi di 
sordità inspiegabile di ritadf 
e disattenzioni che è poco — 
ha detto Chioffi — definire 
gravi. Qualcosa però la no
stra azione è riuscita ad otte
nere. Lunedì e martedì pros
simi il consiglio regionale di
scuterà della situazione eco
nomico-produttiva del Lazio 
ed 1 lavori saranno aperti in 
via eccezionale e straordina
ria da una relazione di un se
gretario della Federazione 
regionale unitaria. Erano sei 
mesi — ha proseguito Chiof
fi — che chiedevamo questo 
incontro e finalmente ci sia
mo riusciti. Deve essere 
chiaro però che questo è solo 
l'inizio che insomma — ha 
insistito 11 segretario regio
nale — non abbiamo nessu
na intenzione di surrogare 11 
tavoio governativo con quel
lo regionale. E allo stesso 
tempo non ci accontentere
mo del risultati che scaturi
ranno dalla riunione del 
consiglio regionale in quan
to quello che più ci interessa 
è arrivare ad un rapporto 
meno episodico e frammen
tario con la giunta regionale 
in modo che con un confron
to serrato e su proposte con
crete il governo regionale sia 
costretto a svolgere il ruolo 
che gli compete per arginare 
la crisi e rilanciare lo svilup
po economico della regione. 
Di funzioni da assolvere il 
governo regionale ne ha 
molte sia per quanto riguar
da la realizzazione di intese 
già raggiunte sia per quanto 
riguarda quelle da raggiun
gere. Questi in sintesi 1 punti 
della piattaforma sindacale 
nei confronti della Regione: 
in primo luogo le questioni 
legate alla programmazione, 
a questo proposito 11 segreta
rio regionale Santino Pic
chetti ha sottolineato come 
la linea espressa attraverso i 
bilancio regionale sia una li
nea che va in direzione oppo
sta a quella di una seria pro
grammazione. 

La piattaforma chiede che 
siano realizzati gli accordi 
raggiunti per l'avvio dell'os
servatorio regionale del la
voro, della legge di finanzia
mento a sostegno della coo
perazione, della legge per V 
occupazione e la formazione 
professionale dei giovani nel 
settore dell'artigianato e di 
realizzare le infrastrutture e 
le opere pubbliche già pro

grammate e finanziate. Inol
tre viene sollecitato un inter
vento urgente per tutta quel
la parte istituzionale che ri
guarda il trasferimento di 
deleghe dalla Regione agli 
altri enti locali e la realizza
zione degli assetti sub regio
nali come la creazione del 
comprensori socio-economi
ci e urbanistici. Accanto a 
questo il sindacato rivendica 
una più corretta e adeguata 
valorizzazione del sindacato 
in istituzioni come la finan
ziarla regionale (Filas), l'en
te di sviluppo agricolo (ER-
SAL) e l'Istituto di program
mazione economica (Erspel). 
Queste in sintesi le richieste 
nel confronti della giunta re
gionale. Il raggiungimento 
di un'intesa concreta sulle 
varie questioni sarà certa
mente utile — è stato detto 
— per rilanciare anche 11 
confronto con il governo' at
traverso 11 quale sia possibi
le, ad esempio,, arri vare alla . 
creazione di un comitato in
terministeriale, come è già 
avvenuto per il Piemonte, 
per una serie di interventi 
che possono essere solo di 
carattere nazionale in settori 
e aree industriali colpite dal
la crisi (come l'elettronica ci
vile e componentistica, le te
lecomunicazioni, il settore a-. 
grò-alimentare e, tanto per 
fare altri esempi, nel settore 
dell'energia e della ricerca 
con la centrale di Montalto 
di Castro, localizzazione a 
Cassino del Centro per lo 
studio della fluidodinamica 
nelle turbo macchine per il 
quale c'è un accordo tra CNR 
e Fiat energia). Questo per 
quanto riguarda il confronto 
con enti locali e governo ma 
Chioffi ha sottolineato come 
sia assolutamente necessa
rio costringere alla trattati* 
va il padronato ed in partico
lare modo l'Unione indu
striali che ha finora assunto 
un atteggiamento di scontro 
e, soprattutto nel Lazio, di 
fuga. Invece di favorire un 
dialogo anche spregiudicato 
ma aperto e costruttivo, ele
mento basilare per cercare di 
dare risposte precise ed ade
guate alla gravità della crisi. 
Tutto questo, ha detto nelle 
sue conclusioni Chioffi, è in
dubbio che dovrà essere so
stenuto con una vasta mobi
litazione e partecipazione del 
lavoratori e già da lunedì 
prossimo delegazioni di la-
vortori, consigli di fabbrica 
saranno sotto la Pisana per 
sostenere con la loro presen
za l'avvio del confronto in 
consiglio con la Regione. 

r. p. 

La Ps arriva in azienda 
e vuol cacciare tutti 

La polizia è arrivata in fabbrica, minacciando tutti se imme
diatamente non avessero abbandonato il posto di lavoro. Fortu
natamente non è successo nulla (grazie anche al senso di respon
sabilità del sindacato), ma anche questo episodio — che andrà 
chiarito — la dice lunga su come certi imprenditori intendono 
risolvere le questioni ancora aperte. I fatti sono avvenuti alla 
«Finiture Grafiche», un'azienda tipografica sulla Tiburtina. 

Lo stabilimento fino al '79 era gestito da alcuni imprenditori 
che non hanno mai pagato né i contributi né tantomeno l'affitto 
al proprietario dell'immobile. A questi •pescecani* sono suben
trati altri,imprenditori, fortunatamente più seri, che, sollecitati 
anche dalle battaglie dei lavoratori, sono riusciti a dare una 
prospettiva all'azienda. 

Tutto sembrava andar bene fino a quando il proprietario dell' 
immobile non ha cominciato ad accampare pretese sulla fabbri
ca. Si è aperto un contenzioso tra proprietario e •affittuario* e. 
anche per l'intervento del sindacato, la magistratura ha organiz
zato per la fine di questo mese un incontro tra i due per trovare 
una soluzione. Invece inspiegabilmente ieri in fabbrica si è pre
sentata la polizia. La Cgil e il CdF della «Finiture Grafiche* in un 
volantino si domandano chi è che può permettersi di «avere la 
polizia a sua disposizione, e di adoperarla contro i lavoratori?*. 

Ieri il secondo incontro della consulta dei capoluoghi 

Città a confronto 
su prezzi e orari 

Al centro del dibattito, all'assemblea tra gli assessori comunali 
all'annona, il progetto di legge presentato dal ministro Marcora 

Orario dei negozi, rilascio 
delle licenze, un maggiore 
coordinamento nella rete di
stributiva. Sono solo alcuni dei 
problemi comuni a molte 
grandi città. E su questi temi 
(come su altri) si sono incon
trati per la seconda volta gli 
assessori all'annona e al com
mercio dei comuni capoluogo. 
La consulta che si era formata 
nel febbraio scorso si è riunita 
ieri a Roma accogliendo l'invi
to dell'assessore Malerba. Al 
centro dell'incontro il recente 
progetto di legge Marcora che 
dovrebbe finalmente sostitui
re una vecchissima normativa. 

Sulle linee generali che i-
spirano il progetto governati
vo gli assessori si sono detti so
stanzialmente d'accordo an
che se hanno definito inade
guati gli strumenti per inter
venire. Tutti si sono trovati d' 
accordo che il progetto venga 
definito in parlamento. Parti
colarmente apprezzata è stata 
la proposta che tende ad una 
sempre maggiore articolazio
ne degli orari. In questo cam
po il progetto stabilisce la pos
sibilità di scegliere le otto ore 
di apertura all'interno di un 
nastro orario di dodici ore 
consecutive. Naturalmente 
verranno salvaguardate le 44 
lavorative settimanali. 

In molte città si stanno stu
diando e sperimentando pro
getti per cercare la soluzione 
più adeguata alle esigenze lo
cali ed il convegno è stato un' 

ottima occasione di confronto. 
A Milano, per esempio, è stato 
elimitato l'obbligo di interval
lo pomeridiano (via libera 
quindi a chi preferisce l'orario 
continuato) ed è anche possibi
le diversificare gli orari per 
zona. Per due giorni a settima
na si può allungare l'orario di 
apertura. A Torino e a Bolo
gna si sta studiando la possibi
lità di stabilire delle fasce ora
rie che coprano il più ampio 
arco d'ore possibile. 
- Un altro nodo al centro del

la discussione è stato quello 
del commercio all'ingrosso. In 
questo settore la proposta sem
bra introdurre un principio di 
liberalizzazione. Ed in molti 
interventi si è sottolineato il 
pericolo di una privatizzazione 
proprio nel momento in cui si 
ritiene necessario un maggio
re sviluppo della rete dei mer
cati generali. 

Programmazione: anche qui 
gli assessori hanno tenuto a 
precisare la centralità del ruo
lo del Comune mentre il pro
getto governativo si affida 
fondamentalmente al CIPE e 
alle Regioni. 

Un'attenzione particolare è 
stata data anche alla necessità 
di uno sviluppo dei centri 
commerciali. Un'esperienza 
già sperimentata in molti paesi 
del Nord Europa, con buoni ri
sultati. In questo campo però è 
stato più volte ricordato che 
occorre un eauilibrio tra gran
di reti distributive (mercati 
generali) e smercio al detta
glio. 

Mille studenti 
con i 

partigiani per 
ricordare 

il 25 Aprile 
È stata una grande giornata 

di lotta e di mobilitazione non 
solo una commemorazione. Ie
ri per tutta la giornata una 
grande partecipazione alla 
manifestazione por il 25 Apri
le. Nella mattinata un incon
tro organizzato dall'ANPI, dal 
FVL e dalla FIAP. Più di mille 
studenti delle scuole Vittorio 
Colonna, Ugo Foscolo, dell'i
stituto alimentaristi, dell'isti
tuto Trento e Trieste hanno se
guito la proiezionedel film 
•Roma città aperta» al cinema 
Farnese. Al termine della rap
presentazione i giovani hanno 
discusso insieme ai partigiani 
sulla lotta di liberazione. -

Nel pomeriggio si è svolta 
una manifestazione unitaria 
introdotta dal compagno Mau
rizio Ferrara, segretario regio
nale del PCI. 

Erano presenti Tommaso A-
mato, per la Democrazia cri
stiana, Antonio Ghizzonoti del 
PSI, Lamberto Mancini del 
PSDI, Maurizio di Nepi del 
PRI. L'assemblea è stata pre
sieduta da Carla Capponi, me
daglia d'oro per la resistenza. 

Vittima di un folle un sacerdote a San Giovanni 

AccoH i - ! t I o senza motivo 
mezzo ala i l i 

Don Flavio Di Bernardo, insegnante alFAntoniano, ricoverato in 
gravi condizioni - L'aggressore: «Volevo uccidermi, ma poi...» 

Gli ha vibrato tre coltellate 
con violenza, all'addome, al 
torace e a un braccio, cosi, sen
za alcun motivo; poi, pochi mi
nuti più tardi, si è lasciato ar
restare docilmente dagli agen
t i Al commissariato solo po
che parole. «Volevo uccidermi 
— ha detto —; ero disperato, 
ma poi ci ho ripensato e~. Non 
so perché l'ho fatto, non lo so*. 

Il ferito, ricoverato in gra
vissime condizioni al San Gio
vanni, dove era stato traspor
tato da alcuni passanti, è un 
sacerdote di 50 anni. Flavio Di 
Bernardo, insegnante all'Isti
tuto Antoniano di via Merula-
na. L'aggressore è invece 

Claudio D'Ambrosio, 41 anni, 
impiegato nella società Cisep, 
un azienda con sede in via Sa
laria. Probabilmente dietro il 
suo gesto non c'è stato altro 
che un improvviso raptus di 
follia. «Era da tempo esaurito 
— hanno detto i suoi colleghi 
di lavoro—; era in condizioni 
pietose. Da qualche giorno 
non veniva nemmeno più al 
lavoro e noi non avevamo più 
notizie. Certo, non pensavamo 
che potesse arrivare a tanto». 

L'episodio è accaduto ieri 
pomeriggio in via Labicana, 
davanti agli occhi di decine di 
passanti terrorizzati. Flavio Di 
Bernardo era appena uscito 
dall'Antoniano. 

Tra ordini di catturo contro no onoro» 
(ffn scarcerato por l'inchiesto f non) 

Un noto neofascista roma
no, Paolo Maria Lucci Chia
rissi, già coinvolto un anno 
fa nella maxi inchiesta sul 
Fuan romano, è stato arre
stato ieri dalla Digos di Pisa 
mentre si recava alla facoltà 
di agraria per sostenere un 
esame.' 

Il giovane 25enne è stato 
colpito da un ordine e due 

mandati di cattura dalla 
Procura di Roma. L'accusa è 
piuttosto pesante: associa
zione sovversiva, sequestro 
di persona, porto di materia
le incendiario ed esplosivo, 
rapina. Per il momento non 
sono stati resi noti gli adde
biti specifici, cioè i fatti nei 
quali egli è sospettato di es
sere coinvolto. 

il partito 
COMITATO K N O M I E 

E convocata par 099 afte 9.30 c/o 
1 Comitato Ragionale la nuraone sul 
Consorzio * borane* (Matnuca). 
ATTIVO PUMUCO IMPIEGO: lu
nedi aia 16.30 attrvo tu: «lotta con-
trartuafi a situazione potoca». Intro
duca I compagno Giorgio Fy-
•coipartacipano • compagni Aldo 
Conti a Sandro Mora* 
SOMMARIO SUI CONSULTORI: si 
concluda oggi aDa ora 9 presso I Cen
tro Catturala di San Paoftno atto Rego-
la. m% v«a San Paolino e*e Regota, i 
Seminerò d> Studi aula srtuargne dai 
Consultori a Roma organizzato data 
Federatone comunità romana. 
ASSCMoXtt: MAVETTA ala 17 
con » compagno Piero Safvagm del 
CC: PORTONACCiO afta 18 (Simwlel: 
NOMCNTANO ai* 17 (Sparanza): 
TOLFA afta 18 (E. Menomi: TORPI-
GNATTARA afta 17 a Vita Certo» 
(Catalano. U. Cam): ARSOU alla 17 
(Romani): TlBURTlNO Gramsci (Pee-
cfeoM: MAGUANA afta 18 praanone 
Nm «Adito Sindaco». 
Sf HOMI E CEUUtE M f t N O A U 
Dipendenti comunali XI afta 16.30 a 
Laurentina aula NU (RoesettO. 
• ZONA OSTIA afta 17.30 a piazza 
Anco Marzio manifestazione aule te-
nrti. partecipa l compagno Giovanni 

Rana*. 
• Afta 11 ala Scuoia Macia «Oonatc*-
f» via Amgo Salmi manifestazttne 
sul 25 Aorte, parteopa i compagno 
Mano Mammucan. 

FCCI 
NUOVA TUSCOLANA afta 17 Con

gresso di creolo (Culo): COUJ ANIE-
NE afta 16.30 Congresso et creolo 
(Gres»): MAZZINI Congresso di creo
lo (Sandn): CASTEL VERDE ale 16 
Congresso di orcoJo (A. Pomo*): 
ANGUOLARA afte 16 Congresso di 
creolo (Lama): TOP) DE" SCHIAVI 
Congresso di creolo (Nateti: SU
BAUGUSTA afta 17 Congrasso di cr
eolo (Oulo): TRIESTE SALARIO afta 
16 Congresso et creolo (Fior**); AL
BANO afta 16 attivo da segretari di 
circolo zona Catte* (D'Annuale. Pre
dio). 

mSIRORE 
ESPERIA afta 20 assemblea (leo

ne): CASSINO afta 15.30 assemblee 
operai FIAT (Pizzuti. Marrone). 

I1ETI 
POGGIO MIRTETO aCe 9.30 ma> 

festanone per la pace data FGCI (Cu*-
fc). Michelangeli: FlAMTGNANO afta 
20.30 assemblea (GnM). 

UTMA 
LE NOLA afta 20.30 dibattito 

(Grassocci); APRILIA afta 17.30 ma-
nmjstazwna imitarti (Mammucsril. 

Assemblea 
dei segretari 
di sezione 
con Natta 

Oggi con inizio alle ore 
9,30 presso il teatro della 
Federazione si svolge l'as
semblea regionale dei se-
gretasri di sezione. L'incon
tro sarà aperto da una rela
zione del compagno Ange
lo Fredda della segreterìa 
regionale e concluso dall' 
intervento del compagno 
Alessandro Natta della se
greteria nazionale. 

L'iniziativa cade in un 
momento cruciale della 
campagna di reclutamento 
e tesseramento che oltre ai 
segretari di sezioni vede 
impegnati i compagni dei 
comitati federali della 
FGCI e i comunisti delle 
assemblee elettive e delle 
organizzazioni sindacali e 
di massa per raggiungere 
l'obiettivo del 100% degli i* 
scritti prima che si avvìi la 
campagna delle feste dell' 
Unita. 

Vetere a 
Casalbertone 

Inizia oggi una manife
stazione di due giorni sui 
problemi della pace e a 
fianco dei popoli oppressi. 
Alle 18 incontro con il 
compagno Ugo Vetere, sin
daco di Roma. La manife
stazione si concluderà do
mani con un incontro con U 
compagno Leo Canullo. 

Argan 
ad Albano 

Alle 1S\30 ad Albano t-
naugurazione del Centro 
culturale -TEMPO LI
BRO». Parteciperà il com
pagno Giulio Carlo Argan. 

Le comunità 
montane 

Alle 19,30 a Monteflavio 
iniziativa sulle Comunità 
montane. Partecipano A-

f[ostino Bagnato e G. Carel-
1 assessore regionale all'A

gricoltura dell'Emilia-Ro
magna. 

Per la pace 
Alle 17 manifestazione 

aanfanata dal Consiglio 
la rv Orcoie su: -Quale 

pace?». Partecipano Anto
nio Aguilar del movimen
to Farabundo Marti. 
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